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Le fonti da tenere a portata di mano

Responsabilità e affidamento

Codice civile, artt. 316, 317, 337-ter e 337-quater; legge 54/2006. Le regole valgono anche per 
i figli di genitori non coniugati.

Rapporti con la scuola
Nota MIUR n. 5336 del 2 settembre 2015; D.L. 95/2012, art. 7, comma 31, per registri e 
comunicazioni digitali.

Riservatezza e documenti
GDPR, d.lgs. 196/2003 e legge 241/1990. Per le controversie sull’attuazione dell’affidamento: 
art. 473-bis.38 c.p.c.



Il punto di 
partenza è il 
figlio

Le scelte di maggiore interesse si condividono

Istruzione, educazione, salute e residenza abituale richiedono, di 
regola, l’accordo dei genitori.

La gestione quotidiana segue il provvedimento
Per l’ordinaria amministrazione il giudice può prevedere 
l’esercizio separato della responsabilità.

Se manca l’accordo, decide il giudice
La scuola applica le regole e tutela la continuità educativa; non 
risolve il conflitto familiare.



Codice Civile

Art. 337-ter comma 3 cod. civ.: La responsabilità genitoriale è esercitata da entrambi i genitori. Le 
decisioni di maggiore interesse per i figli relative all'istruzione, all'educazione, alla salute e alla scelta 
della residenza abituale del minore sono assunte di comune accordo tenendo conto delle capacità, 
dell'inclinazione naturale e delle aspirazioni dei figli. In caso di disaccordo la decisione è rimessa al 
giudice.

Limitatamente alle decisioni su questioni di ordinaria amministrazione, il giudice può stabilire che i 
genitori esercitino la responsabilità genitoriale separatamente. Qualora il genitore non si attenga alle 
condizioni dettate, il giudice valuterà detto comportamento anche al fine della modifica delle 
modalità di affidamento.



Affidamento e collocamento sono distinti

Condiviso

Entrambi restano coinvolti nella responsabilità genitoriale. Non significa tempi identici con il figlio né 
contributi economici necessariamente uguali.

Esclusivo
È disposto quando l’affidamento all’altro genitore è contrario all’interesse del minore. Non implica 
automaticamente incontri protetti o divieto di contatto.

Collocamento
Riguarda dove e quando il figlio vive. La permanenza alternata può inserirsi nell’affidamento 
condiviso: non è una terza categoria da applicare automaticamente.

N.B: LEGGERE SEMPRE ATTENTAMENTE IL PROVVEDIMENTO GIUDIZIALE, GLI AFFIDAMENTI 
POSSONO AVERE REGOLE MOLTO DIVERSE.



Leggere il 
provvedimento, 
prima di agire

Chi esercita la responsabilità?

Individuare affidamento, eventuali limitazioni e poteri attribuiti 
per istruzione e gestione quotidiana.

Come sono regolati contatti e consegne?
Controllare giorni, orari, prelievo a scuola, incontri protetti e 
divieti specifici. Il solo nome dell’affidamento non basta.

Qual è l’atto attualmente efficace?
Acquisire il provvedimento e le modifiche rilevanti. Tradurli in 
istruzioni riservate e comprensibili al personale interessato.



L’affidamento 
condiviso

Scelta preferibile, salvo che venga deciso diversamente per la 
tutela dei figli.

Le decisioni di maggiore interesse sono prese di comune 
accordo tra i genitori (e in caso di disaccordo si deve ricorrere al 
Giudice), mentre le scelte di ordinaria amministrazione, possono 
essere assunte da ciascun genitore.

Normalmente (salvo indicazione diversa del Giudice) basta che 
un genitore esprima la scelta per il figlio.

In caso di disaccordo manifesto tra i genitori? Verificare bene 
cosa viene indicato nel provvedimento giudiziale; la Scuola deve 
attenersi scrupolosamente alle indicazioni del Giudice.

Fare sottoscrivere ad un genitore un modulo secondo il quale, la 
scelta è condivisa con l’altro genitore? Utile se il provvedimento 
giudiziale non dice nulla di diverso al riguardo.



La giurisprudenza…

Trib. Firenze, 04/02/2022 n. 308: la responsabilità genitoriale, in caso di affidamento condiviso, è 
esercitata congiuntamente da entrambi i genitori, potendo il Tribunale stabilire che, limitatamente 
alle questioni di ordinaria amministrazione, i genitori esercitino la responsabilità genitoriale 
separatamente; qualora sia disposto l'affidamento esclusivo, invece, la responsabilità genitoriale, 
ai sensi dell'art 337 quater, comma 4 c.c., è esercitata da quello di essi cui i figli sono affidati in via 
esclusiva, salvo che sia diversamente previsto. Per quanto riguarda le decisioni di maggior interesse 
per il minore, relative all'istruzione, all'educazione, alla salute ed alla scelta della residenza abituale, 
esse sono assunte, sia nel caso di affidamento condiviso che nel caso di affidamento esclusivo, di 
comune accordo tra i genitori, tenendo conto delle capacità, dell'inclinazione naturale e delle 
aspirazioni del minore.



La giurisprudenza…

Corte appello Salerno 09/11/2020 n. 14: Per l'esercizio della responsabilità genitoriale 
relativamente alle decisioni su questioni di ordinaria amministrazione, il modello prescelto anche nel 
caso di specie è quello dell'affidamento condiviso alternato, che prevede l'esercizio esclusivo della 
responsabilità da parte del genitore presso il quale la minore temporaneamente risiede, nel 
rispetto tuttavia di un condiviso indirizzo comune nella cura e nell'educazione della minore (rispetto 
al modello dell'affidamento condiviso con residenza alternata, caratterizzato dalla previsione del 
esercizio congiunto costante della responsabilità di entrambi i genitori e, quindi, anche di quello 
non convivente).



La giurisprudenza…

Cassazione civile 09/12/2024 n. 31571: La Corte d'Appello ha dunque conferito il potere di decidere 
in tema di ordinaria amministrazione, del tipo scolastico, sportivo e ricreativo al padre collocatario 
del minore, nell'implicito presupposto che ciò corrisponda al miglior interesse del minore: è 
pertanto da escludere che tale statuizione sia in contrasto con le norme in tema di affido condiviso 
ma, anzi, per quanto detto, ne costituisce una corretta attuazione. Invero, va osservato che le 
decisioni ordinarie sono quelle non di indirizzo ma di gestione della vita quotidiana, o di mera 
attuazione alle decisioni di maggior interesse; l'attribuzione di tale potere al padre non costituisce, 
dunque, neppure violazione del principio di bigenitorialità. In tema di affidamento condiviso, la 
frequentazione, del tutto paritaria, tra genitore e figlio che si accompagna a tale regime, nella tutela 
dell'interesse morale e materiale del secondo, ha natura tendenziale ben potendo il giudice di merito 
individuare, nell'interesse del minore, senza che possa predicarsi alcuna lesione del diritto alla 
bigenitorialità, un assetto che se ne discosti, al fine di assicurare al minore stesso la situazione più 
confacente al suo benessere e alla sua crescita armoniosa e serena (Cass., n. 4790/22).



La giurisprudenza…

Nel caso concreto, l'aver conferito al genitore collocatario il potere di adottare le decisioni di 
ordinaria amministrazione negli ambiti sopra indicati, in accoglimento di un'istanza del padre del 
minore, è stato, come detto, ritenuto misura conforme al miglior interesse del minore, come 
provvedimento relativo alla mera attuazione delle decisioni di indirizzo, che sono adottate da 
entrambi i genitori. 



L’affidamento 
esclusivo e «super 
esclusivo»

Nell’affidamento esclusivo, il genitore non affidatario può 
partecipare alle scelte di maggiore interesse per il figlio; su tali 
scelte ha lo stesso potere dell’affidatario (Es. scelta della 
scuola).

L’affidamento rafforzato o super esclusivo non esiste nel nostro 
Codice, ma è una creazione giurisprudenziale (art. 337 quater 
c.c.).



L’affidamento 
esclusivo e «super 
esclusivo»

Differenza con l’affido esclusivo: anche le decisioni di maggiore 
interesse per i figli sono prese solo dal genitore affidatario. 
Resta comunque  l’obbligo di mantenimento.

Differenza con la perdita della responsabilità genitoriale: il 
genitore non affidatario può sempre rivolgersi al giudice per 
esercitare i diritti (cioè le responsabilità) di genitore.

N.B.: LA SCUOLA PUO’ IMPEDIRE AD UN GENITORE DI 
ESERCITARE LE «NORMALI» RESPONSABILITA’, SOLO QUALORA 
LE VENGA COMUNICATO IL PROVVEDIMENTO GIUDIZIALE E NEI 
LIMITI DELLO STESSO



Colloqui: informazione e decisioni

Accesso alle informazioni

Anche il genitore non affidatario può, di regola, conoscere l’andamento scolastico e parlare con i 
docenti, salvo limitazioni specifiche.

Accordi educativi
Il colloquio non attribuisce poteri decisionali ulteriori. Per assumere una scelta occorre verificare chi è 
legittimato e se serve l’accordo dell’altro. Qualunque decisione presa tra insegnate e genitori, può 
coinvolgere solo i genitori affidatari, oppure non affidatari se si tratta di una decisione di maggiore 
importanza (salvo affidamento super esclusivo).

Presenza di terzi
Nonni o nuovi partner non hanno un diritto autonomo alle informazioni. Verificare identità, delega 
specifica, limiti giudiziali e dati effettivamente necessari.



Gite e cambio scuola: chi autorizza?

Cambio di scuola

Di regola è una scelta di maggiore interesse: accordo di entrambi, anche nell’affido esclusivo, salvo 
diversa attribuzione giudiziale.

Gite e uscite
Valutare l’attività concreta: durata, pernottamento, costi e incidenza sulle scelte educative. Non tutte 
le iniziative possono ricevere la stessa qualificazione.

Prima di accettare l’autorizzazione
Verificare poteri, provvedimento e procedura d’istituto. Per l’attività ordinaria nell’affido esclusivo 
decide di regola l’affidatario; per quella di maggiore interesse vale la regola dell’accordo.



Registro elettronico e riservatezza

Credenziali individuali

Consentire ai genitori aventi diritto l’accesso alle informazioni in 
via separata (account individuale) anche se non conviventi. Le 
funzioni di autorizzazione devono rispettare i rispettivi poteri.

Dati pertinenti, destinatari corretti
Non inserire sentenze, dettagli del conflitto o informazioni 
sanitarie in bacheche di classe. Limitare la conoscenza al 
personale autorizzato.

Annotazioni accurate
Registrare fatti verificati e rettificare gli errori in modo 
tracciabile. Un errore materiale non è automaticamente un 
falso penale: rilevano condotta e dolo.



Informare non significa autorizzare

INFORMAZIONE

• Andamento, valutazioni, assenze e 
colloqui.

• Di regola accessibile anche al non 
affidatario, salvo limiti specifici.

• Le richieste di documenti richiedono la 
verifica del titolo e la tutela dei dati di 
terzi.

DECISIONE

• Scelte educative, attività e trasferimenti.

• Dipende dall’atto richiesto e dai poteri 
attribuiti dal giudice.

• L’accesso al registro non attribuisce, da 
solo, il potere di prestare un consenso.



Il ritiro segue le regole della consegna

L’affido esclusivo non basta per negare il ritiro

Il genitore non affidatario può essere legittimato a prelevare il 
figlio nei tempi e con le modalità previste dal provvedimento.

L’uscita anticipata richiede una verifica ulteriore
Accertare titolo, motivazione e compatibilità con le disposizioni 
vigenti. Non discende automaticamente dal diritto agli incontri.

Nel dubbio concreto, proteggere il minore
Coinvolgere il dirigente, verificare gli atti e mantenere la 
vigilanza durante il chiarimento. In caso di pericolo immediato 
attivare i servizi di emergenza.



Deleghe: 
identità, poteri e 
limiti

Chi può delegare

Verificare chi è legittimato al ritiro e quali poteri esercita. Una 
delega non può ampliare i tempi di permanenza o eludere 
incontri protetti e divieti.

Come documentarla
Adottare moduli chiari, identificare il delegato e aggiornare 
l’elenco. Il personale dell’uscita deve conoscere le istruzioni 
necessarie, non l’intero contenzioso.

Se arriva un’opposizione
Registrarla e valutarla con il dirigente. Non ignorarla 
automaticamente e non considerarla, da sola, una modifica 
dell’ordine giudiziale; chiedere chiarimenti quando occorrono.



La tutela del minore
inizia da tre verifiche

1. Chi ha diritto all’informazione?

2. Chi può assumere questa decisione?

3. Che cosa prevede il provvedimento?



Piattaforma oXdocs













Come avere regolamento e 
documenti
In oXdocs, la nostra piattaforma per la gestione amministrativa della scuola, 
sono già caricati e scaricabili tutti i documenti ed il regolamento (debitamente 
compilati con tutti i dati della sua scuola).

Può avere oXdocs acquistando sul MePA con i seguenti codici:

OXF-CONS-AT (licenza annuale) | OXF-CONSDOC-AT (licenza triennale)



Come avere regolamento e 
documenti
Può avere oXdocs acquistando sul MePA con i seguenti codici:

oXdocs1 (licenza annuale) | oXdocs3 (licenza triennale)

Per informazioni è possibile visitare il nostro sito web - www.oxdocs.it - oppure 
contattare i nostri uffici allo 06/86356274.

→ Scarica la brochure ←

→ Rivedi il webinar ←

https://www.oxdocs.it/
tel:390686356274
https://oxfirm.it/wp-content/uploads/2026/07/oxdocs_digitale_v03.pdf
https://oxfirm.it/wp-content/uploads/2026/07/oxdocs_digitale_v03.pdf
https://oxfirm.it/listituzione-scolastica-e-lesercizio-della-responsabilita-genitoriale/


Grazie per l’attenzione
- Avv. Marco Esposito
- Rossella Gobbo
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